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Territori della Cultura

La Provincia di Brescia, nel ruolo di capofila, Fondazione

Franciacorta e Federculture nel ruolo di partner hanno spe-

rimentato il progetto “Franciacorta Terre Culture e Vini. Il can-

tiere di progettazione culturale integrata”.

Il “Cantiere di progettazione” è un’innovativa iniziativa labo-

ratoriale messa a punto da Federculture (Associazione Nazio-

nale  di enti e aziende che operano per la valorizzazione

culturale) per far emergere le potenzialità della valorizzazione

integrata delle risorse identitarie del territorio con l’attivo coin-

volgimento degli attori locali, pubblici e privati, alla fase pro-

gettuale.

In Franciacorta una coerente strategia di valorizzazione terri-

toriale che sappia coniugare produzione vitivinicola, paesag-

gio e cultura, può contribuire concretamente:

• a rafforzare i valori identitari e il rapporto tra produzione vi-

tivinicola e territorio, contro i pericoli dell’ omologazione e

della replicabilità dei prodotti;

• ad innalzare la capacità di attrazione dei flussi turistici;

• a sostenere lo sviluppo economico locale, perché si lavora e

si produce meglio dove c’è una migliore qualità della vita.

Il progetto è stato proposto a Fondazione Cariplo e ha ricevuto

un contributo  nel dicembre 2015 . Con Decreto del Presidente

della Provincia dell’aprile 2016, sono stati approvati lo Schema

di Protocollo d’intenti e il Piano Finanziario fra  Fondazione

Franciacorta e Federculture ; da  quel momento ha preso il via

formalmente il “Cantiere” che ha visto nell’appuntamento di

avvio, il primo momento di condivisione con gli operatori della

Franciacorta.

Le fasi del progetto hanno avuto luogo a maggio, (fase di avvio

e di analisi) ad ottobre ( fase laboratoriale fra gli operatori) e a

dicembre 2016 (fase di restituzione finale).

Nonostante la Franciacorta venga percepita all’esterno come

un territorio che esprime una forte identità per le produzioni

vitivinicole, in realtà manca ancora di un’idea condivisa di svi-

luppo economico e di una strategia organica che ne valorizzi

l’identità nelle sue multiformi articolazioni culturali, paesaggi-

stiche e produttive.  

Non vi è dubbio che la valorizzazione dei tratti identitari di que-

ste terre, in una visione di area vasta, sia destinato a produrre

un duplice effetto: quello di rafforzare la notorietà dei prodotti

vitivinicoli e quello di conferire al territorio una maggiore com-

petitività economica, non solo in campo turistico.
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Il risultato più significativo del Cantiere è stato quello di age-

volare il recupero di un processo di scambio e confronto fra i

diversi soggetti che operano in Franciacorta, pubblici e privati.

In molti casi gli oltre cento partecipanti ai diversi incontri e la-

boratori, hanno rimosso barriere ideologiche e visioni indivi-

dualistiche per mettersi a disposizione del confronto e del

Cantiere per identificare soluzioni comuni e condivise. I parte-

cipanti hanno riconosciuto nel metodo del Cantiere un’impor-

tante occasione per tenere alta l’attenzione sui temi dello

sviluppo della cultura del paesaggio all’interno di un consesso

che non è quello ristretto dei soli addetti ai lavori.

Le azioni prioritarie identificate dal Cantiere

Il dibattito sviluppatosi durante il Cantiere ha fatto emergere e

maturare la consapevolezza che nello scenario franciacortino

il patrimonio culturale, i paesaggi, le tipicità produttive locali,

la creatività, la crescita del senso di appartenenza, la parteci- Francesco Caruso e Paola Faroni.
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pazione delle comunità, i servizi alla persona (turista o resi-

dente che sia), il cibo, il benessere fisico e psicologico e, più

in generale, tutto ciò che può rafforzare l’identità del territorio

e la qualità della vita deve essere posto al centro di una rinno-

vata e condivisa strategia di sviluppo.

Dagli incontri, in particolare, sono emerse 3 parole chiave che

dovranno formare il cuore di questa strategia:

• centralità,

• coordinamento

• aggregazione

La strategia dovrà porre al centro della propria azione le co-

munità locali (dei residenti) e il miglioramento della qualità

della vita, perché non si trasformi la Franciacorta in un parco

a tema (vitivinicolo o commerciale) oppure in un paesaggio

musealizzato, poco attrattivo, ad esempio, per le giovani ge-

nerazioni. La centralità della cultura, intesa nella sua accezione

più estesa, può garantire uno sviluppo sostenibile ed equili-

brato quanto a tutela e sviluppo economico. Infine la centralità

del turista, purché nel rispetto di chi vive e lavora in Francia-

corta, del territorio e del paesaggio.

La strategia sarà impostata avendo a mente la necessità di co-

60
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ordinare la programmazione e l’attuazione degli interventi, im-

pedendo casi di frammentazione o discrasie i cui effetti, sul

territorio, possono essere anche permanenti. La costruzione di

una rinnovata immagine del territorio e la conseguente pro-

mozione dovranno essere coordinate e soprattutto dovranno

rispecchiarsi con la realtà territoriale. Infine la strategia dovrà

ricercare di raggiungere un modello di coordinamento e inte-

grazione dell’accessibilità fisica, ma anche sui contenuti, svi-

luppando quindi, un rinnovato racconto del territorio

franciacortino.

La strategia di sviluppo dovrà rispondere all’esigenza di aggre-

gazione sia degli enti, pubblici e privati, perché solo in questo

modo una strategia condivisa guadagna la sua sostenibilità fu-

tura, sia dei servizi e degli operatori, perché l’integrazione è la

modalità attraverso cui si genera sviluppo locale.  

Strategie per il futuro

Avendo come base della strategia questi tre concetti, sono

stati enunciati alcuni importanti orientamenti, tra cui:

• definizione di un innovativo approccio di governance, orien-

tato alla cooperazione e alla relazionalità, con una prospettiva

pluriennale e una natura contrattuale vincolante per i parte-

cipanti, in cui le politiche pubbliche siano in grado di suppor-

tare azioni relazionali, e, nel contempo, i decisori locali

ricoprano il ruolo di facilitatori delle medesime, al fine di per-

mettere una co-partecipazione anche ai soggetti privati;

• creazione di una cabina di regia che si faccia carico dall’im-

plementazione della progettazione integrata d’area vasta;

• fornire supporto alla governance del PTRA (Piano territoriale

regionale d’Area) soprattutto per quanto riguarda gli aspetti

culturali e creativi che non trovano nella cornice del Piano il

riconoscimento di fattori leva per lo sviluppo territoriale;

• progettazione esecutiva all’interno delle filiere di valorizza-

zione di: Wellness/Salute, Risorse Culturali, Servizi turistici,

Scuola;

• definizione di un piano di capacity building per gli ammini-

stratori pubblici e per gli operatori del settore turistico;

• realizzazione di un piano di azione interdisciplinare sulla mo-

bilità che contribuisca, attraverso una più efficace organizza-

zione della mobilità turistica e dei servizi annessi, allo
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sviluppo turistico della Franciacorta, con particolare riferi-

mento alla domanda autonoma ed esperienziale. Il piano

verrà attuato, tra gli altri interventi, dalla realizzazione di un

sistema informativo, dall’integrazione e completamento dei

percorsi ciclopedonali, dalla realizzazione di una rete di ser-

vizi turistici di ospitalità a supporto.

“Un paesaggio che risulta frammentato, connotato da contrasti

stridenti, faticoso da vivere, confuso da percepire, difficoltoso

da comprendere e problematico da attraversare, rende evi-

dente la difficoltà di produrre, attraverso la molteplicità delle

istanze sociali e delle politiche pubbliche, una sintesi di senso

condivisa, e diviene quindi evidente la testimonianza di un pro-

cesso di degrado che, originandosi dal decadimento delle com-

ponenti fisico-biologiche e strutturali, influisce negativamente

sui comportamenti sociali e sulla stessa qualità di vita.”

Le prossime azioni che dovranno essere avviate, dovranno sol-

lecitare, perseguendo strade differenti, in primis la program-

mazione europea, i contributi finalizzati allo studio, alla ricerca

e in genere all’innalzamento della conoscenza e della tecnolo-

gia di tutti i campi d’intervento identificati.

Infatti, se correttamente sviluppati, questi potranno contribuire

in modo non marginale all’innalzamento complessivo della

competitività territoriale della Franciacorta.
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